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tura, è autorizzata la spesa per l’anno 2022
di 0,5 milioni di euro, destinata alle città di
Bergamo e Brescia quali Capitali italiane
della cultura per l’anno 2023 ai sensi del-
l’articolo 183, comma 8-bis, del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77. Al fine di sostenere e valorizzare
l’attività culturale gravemente penalizzata
dal COVID-19 è autorizzata per l’anno 2022
la spesa di euro 300.000 a favore della
Fondazione la Versiliana di Pietrasanta.

908. Al fine di favorire la conoscenza
degli eventi che portarono la salma del
Milite ignoto a Roma e di preservarne la
memoria in favore delle future generazioni,
è autorizzata la spesa di 300.000 euro per
l’anno 2022 per la prosecuzione del viaggio
del Treno della memoria attraverso un iti-
nerario che raggiunga almeno tutti i capo-
luoghi di regione e le maggiori città italiane
non coinvolte nel percorso storico del 1921
e che simboleggi l’Unità nazionale.

909. Al fine di proseguire, nel limite di
spesa autorizzato ai sensi del presente
comma, gli interventi di riqualificazione
energetica, adeguamento sismico e ristrut-
turazione dei locali della Palestra Pertini e
annesse aule della Scuola media « Giacomo
Leopardi », è autorizzata la spesa in favore
del comune di Trofarello di l milione di
euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e
2024.

910. Al fine di consentire, nel limite di
spesa autorizzato ai sensi del presente
comma, la prosecuzione dei lavori di ma-
nutenzione straordinaria con efficienta-
mento energetico dell’immobile con piscina
comunitaria nel comune di Centro Valle
Intelvi, località San Fedele, è autorizzata la
spesa di 1 milione di euro per ciascuno
degli anni 2022, 2023 e 2024.

911. Per la riqualificazione, nel limite di
spesa autorizzato ai sensi del presente
comma, del compendio del Monte San Primo
del comune di Bellagio, è autorizzata la
spesa di 1 milione di euro per ciascuno
degli anni 2022, 2023 e 2024.

912. All’articolo 1 della legge 30 dicem-
bre 2020, n. 178, dopo il comma 225 è
inserito il seguente:

« 225-bis. Le disposizioni di cui ai commi
da 219 a 224 si applicano anche in rela-
zione agli investimenti effettuati entro il 31
dicembre 2022. In relazione agli investi-
menti effettuati a decorrere dal 1° gennaio
2022, il credito d’imposta non può eccedere
il 10 per cento delle somme investite negli
strumenti finanziari qualificati e può es-
sere utilizzato in quindici quote annuali di
pari importo ».

913. Con riferimento alle cartelle di
pagamento notificate dall’agente della ri-
scossione dal 1° gennaio al 31 marzo 2022,
il termine per l’adempimento dell’obbligo
risultante dal ruolo, previsto dall’articolo
25, comma 2, del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602,
è fissato, ai fini di cui agli articoli 30 e 50,
comma 1, dello stesso decreto, in centot-
tanta giorni.

914. All’articolo 111 del testo unico di
cui al decreto legislativo 1° settembre 1993,
n. 385, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 1, lettera a), la cifra:
« 40.000,00 » è sostituita dalla seguente:
« 75.000,00 »;

b) al comma 1, la lettera b) è abrogata;

c) dopo il comma 1 è inserito il se-
guente:

« 1-bis. I soggetti iscritti nell’apposito
elenco di cui al comma 1 possono conce-
dere finanziamenti a società a responsabi-
lità limitata senza le limitazioni indicate
nel comma 1, lettera a), e comunque per un
importo non superiore ad euro 100.000,00 »;

d) al comma 5, lettera a), sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: « , pre-
vedendo comunque una durata dei finan-
ziamenti fino a quindici anni »;

e) al comma 5, lettera b), sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: « , esclu-
dendo comunque alcun tipo di limitazione
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riguardante i ricavi, il livello di indebita-
mento e l’attivo patrimoniale ».

915. I risparmiatori che, entro il ter-
mine di cui all’articolo 1, comma 237, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, abbiano
presentato, tramite la procedura di compi-
lazione telematica dell’istanza di inden-
nizzo di cui all’articolo 1, comma 1, del
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze 8 agosto 2019, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 195 del 21 agosto 2019,
una domanda incompleta ovvero abbiano
avviato la procedura telematica entro i ter-
mini previsti senza finalizzarla possono ac-
cedere alle prestazioni di cui all’articolo 1,
commi da 493 a 506, della legge 30 dicem-
bre 2018, n. 145, a condizione che la do-
manda di indennizzo sia completata o fi-
nalizzata con l’idonea documentazione at-
testante i requisiti previsti, a pena di de-
cadenza, entro il 15 marzo 2022.

916. Ferma restando l’ordinaria attività
istruttoria e decisoria della Commissione
tecnica, di cui all’articolo 1, comma 501,
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, l’e-
ventuale ammissione all’indennizzo delle
domande di cui al comma 915 è disposta
dopo il completamento delle procedure di
indennizzo di cui ai commi 501 e 502-bis
del predetto articolo 1 e nei limiti delle
risorse disponibili che residuano a legisla-
zione vigente.

917. Al fine di realizzare la piena auto-
nomia organizzativa del CONI e in coe-
renza con gli standard di indipendenza e
autonomia previsti dal Comitato interna-
zionale olimpico, nel limite della dotazione
organica del CONI stabilita a legislazione
vigente, sono ceduti al CONI i seguenti
contratti di lavoro:

a) i contratti di lavoro del personale
dirigente e non dirigente a tempo indeter-
minato di Sport e Salute S.p.A., già dipen-
dente del CONI alla data del 2 giugno 2002,
che, alla data del 30 gennaio 2021, prestava
servizio presso il CONI in regime di avva-
limento e comando obbligatorio di cui al
comma 5 dell’articolo 1 del decreto-legge
29 gennaio 2021, n. 5, convertito dalla legge
24 marzo 2021, n. 43;

b) i contratti di lavoro del personale
dirigente e non dirigente a tempo indeter-
minato di Sport e Salute S.p.A. che, alla
data del 30 gennaio 2021, prestava servizio
presso il CONI in regime di avvalimento e
comando obbligatorio di cui al comma 5
dell’articolo 1 del decreto-legge 29 gennaio
2021, n. 5, convertito dalla legge 24 marzo
2021, n. 43;

c) i contratti di lavoro del personale
dirigente e non dirigente a tempo indeter-
minato di Sport e Salute S.p.A. indicato
dalla società stessa d’intesa con il CONI
entro venti giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, da individuare
tra il personale impiegato presso il CONI in
esecuzione del contratto di servizio alla
data del 30 gennaio 2021.

918. Sono parimenti trasferiti i corri-
spondenti fondi per il trattamento di fine
rapporto accantonato. La cessione dei con-
tratti di cui al comma 917 è comunque
subordinata all’assenso del personale inte-
ressato, da manifestare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge.

919. Il personale di cui al comma 917,
lettere a), b) e c), mantiene i trattamenti
economici e normativi previsti dai contratti
collettivi nazionali, territoriali ed aziendali
applicati alla data del trasferimento, ivi
inclusi l’inquadramento e i trattamenti eco-
nomici individuali in godimento alla data
di entrata in vigore della presente legge,
fino alla loro scadenza o comunque fino
alla stipula da parte del CONI di nuovi
contratti collettivi di settore, regolati dalla
sola disciplina privatistica e non dalla nor-
mativa generale di cui al decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, ed è collocato in un
contingente speciale ad esaurimento presso
il CONI, non alimentabile successivamente.
I costi del personale sono interamente ri-
conosciuti dal CONI.

920. Il CONI è autorizzato all’assun-
zione a tempo indeterminato, secondo le
modalità previste dalla normativa vigente
in tema di pubblico impiego, delle unità di
personale dirigente e non dirigente sino al
completamento della dotazione organica
stabilita dall’articolo 1 del decreto-legge 29

 


